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I RAGGIRI p' AMORE, 
DRAMMA (GIOCOSO PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI IN PADOVA 

“NEL TEATRO O}1zZI1 
La Fiera del Santo dell anno 1792.     Dedicato a S. E, il N. H. Sier 
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| ECCELLENZA 

a È teali prevogative di V. E. . 
mì fanno fperare sche il Dram 

ì ma giocofo di nuova Mufica adors. 
0, che imilio ; da efeguirfi dal : 
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pi * rafegnati Attori farà donato 

di compatimento dall’ E. Vi, col- 

ja maggiore lufinga in me », che 

quello, e quefti non refferanno da 

queflo Rijpettabile Pubblico sde=- 

gnati . 
Per vieppiù meritar il valido 

Padrocinio di V. E. farà nella 

Rapprefentazione da me ufato il 

poffibile impegno , per cui mi fia 

lecito di efJer onorato del grado , 
che ofo fegnarmi . 

; Dell’ E. Vv, 

Umiliff. Obbedienti[. Offequioff. Servidore 

Luigi Caftellacci Tinprefario  
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Ami Ol 
Laiirettà Cantariha il di ’euî vero nome è Arpalice 

Sig. Tetefa Capelletti : 

1Ì Marchefe Bénvifi, amico di Dublas 

Sig. Ignazio Alberghi . 

D. Polibio amante di tutte le Donne ; ché {paccià bra 

vura ; e protezione 
Sig. Gaetano Neri : 

Diblas Olandefe amante di Lauretta; 
Sig. Petronio Cappelletti . 

D. Piftofilo ficco negoziante giovane volubile 

Sig: Ghetdno Oliva è 

Rofina Giovane di fpirîto là prima del Paefe 3" cmica 
di Lauretta 

Sig: Marianna Molz 

Bettina Giardiniera di Lauretta ; che parla fempre cor 
proverbj di Sentenze 

Sig. Candida Cerati 

dl Vefliario farà d’ invenzione ; è direzione del Signor, 
Giùfeppe Raffanini Bolognefe : 

 



   MUTAZIONI DI SCENE, 
ATTO PRIMO. 

    

   

              

   

    

  

Villa deliziofa con cafino in Profpetto , fia 
di cui fi legge la feguente ifcrizione 

Ze Donne in quefla fede 
Non pan da porre il piede + 

‘Camera con Sedie 
Ameno Giardino 
Galleria in Cafa di Lauretta con porte la 

terali ch' introducono in varie camere, 
ed una in profpetto + 

  
ATTO SECONDO, 

Atrio corrifpondente alla Villa di Dublas 
Sala con Sedie , 
Bofchetto 
Giardino deliziofo,    

 



  

  

BAT L'E R'INI 
Li Balli faranno d’ invenzione del Sig. Ino- 

Li cenzio Parodi 
e POP PB GND i 

PL Bino e GN AO 
La prefa de’ Marocchini Tl Tutore Burlato 
@rnaie PIA QD NQ NP 

Fi - Primi Ballerini ; 
| Sig. Parodi fuddetto Sig. Francefca Coppini 

li Primi Grotte/chi affoluti 
Sig. Giufeppa Sant’ Ambrogio Sig. Felice Ceruti 

- Sig. Gio: Batt. Orti Sig. Giacomo Trabattoni 

| Altri primi Grotte/chi o 
Sig.Giufep.Cortefi Sig.Chiara Boggio Sig.Domen. Turchi 
Renee 

Primi Ballerini mezzo Carattere fuori de' Ceti} 
Sig. Ambrogio Cajani $ Sig. Felicita Ducot 

Terza Ballerina 
Sig. Anna Coppini 

Con num. 12. Ballerini per il Concerto 

Lo Scenario di Pittura , ed Architettura del Sig. 

Antonio Mauri . 
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ATT0 PR1MO 
SCENA PRIMA. + 

Villa deliziofa con Cafino in profpetto fu di cui fi | 
legge la feguente ilcrizione . | 

LE DONNE IN QUESTA SEDE, 
NON AN DA PORRE IL PIEDE. 

Dublas il Marchefe , poi D. Polibio che ferve di 
braccio Rofina , quali fi fermano in difpar- 

te a ridere de medefimi . 

Mar. Fr quefte piante ombrofe .s. 
Dub. In quefto cheto orrore... 
Mar. Mai non s' appreffi amore... 
Dub.  Fugga lontan di quà. 

2 Care leggiadre aurette , } 
Che intorno fuffurrate | 
Si voi trovar mi fate | 
La mia felicità . 

Ref. Le Donne in quella fede ( ofervando P | 
Polti Non han da porre il piede ! ( Seriai 
a 2 Che uomini lunatici , i 

Che fciocchi , che fanatici ! 
Sapranno ben le femmine 
Î torri vendicar: 

Mar. Dub. Oh Donne Donne Donre ; 
Caggion d’ ogni tormento, 
La rabbia ch'io mi (ento 5 
Su voi vorrei sfogar . 

Pol. Amici voi fiete 
Del fecol gl’’Eroi. (com ironia. 
Qualch’ ora con voi 
Vorrei qui paffar . 
( Da ide mi viene 
Non poffo più ftar . } 

Mar. Siete uomo , e ciò bafta, 
Dub. Vi dò permiffione Ve 

oi 
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ATTO PRIMO, 9 
s°2 Voi fiete padrone , 

Le Donne poi nò. 
Rof. Signori , fcufate 

È’ ver che fon Donna, 
Ma {prezzo la gonna 
Prudente farò. 

Dub. ( Qual gel! ) 
Mar. ( Qual terrore! ) 
Dub. Son donne, fuggiamo. 
Mar. Son donne , partiamo. 
Pel, Sentite. 
Rof. Fermate . 
Dub.Mar. Vi dico , che andiate, 

Non deggio afcoltar . 
Rof. Pol. Le donne fon care , 

Le donne fon belle , 
Le donne fon quelle , 
Che fan giubilar. 

Mar. Dul. No , no non è vero, 
Cangiate penfiero : 
le donne fon quelle, 
Che fanno tremar. ( partono e fi chiudono 

entro il Cafino . 
Pol. Ah , ah . Che ridicoli ! 
Roof. Che afini ! ma piano .... piano un poco 

Sai D. Polibio mio , che quelt’ azione , 
E’ ingiuriofa alle donne ? 

Pol._Ingiuriofiffima. 
Or me ne accorgo: come ” in faccia mia , 
Che fono il Pater patrie, il primo mobile 
1l neceffario del villaggio .u. 

Rof. Zitto. 
A dello vado , bullo , 
Gitto a terra la porta, ( buffa alla porta. 

Pol. Non fate uu... 
Che vi fiete impazzita ? 

( Diavel ci baftonaffero . ) i 
Mar. Chi cerca ? ( ellazlandoii ù 

Q-  



N sen PE OO 

10 A T'T O 
Cofa comanda ? 

Rof. Vorrei fapere , : 
Perchè le donne fon da voi fprezzate ; 
Perchè non lacerate 

| Quel cartello ingiuriofo ? 
Pol. Sappia lei 

Ch’io fono D. Polibio 
Protettor delle donne, 
E che di Padre in figlio abiam tremato , 
Cioè fatto tremar Roma, e il Senato. 

Mar. Tremi pur non m’importa. In brevi note 
Rifponderò. Noi dilprezziam le ‘donne, 
Perchè fon guafi tutte 
Mancatrici, di fè, vane, e fratutte, (fi ritira, 

Rof. Oh Diavolo! E lo dice in mia prefenza ! 
Pol. Ma quefta è un infolenza. 

Lacchè...corri 5 provedi 
Sei barili di polvere . 

Rof. Cofa volete farne. 
Pol. Per minare 

Quell’ infame Cafino , 
È mandarlo per Aria. 

Rof. Oibò le donne 
Con i {guardi fan guerra , adelfo adeffo 
Mi avran quei fciocchi da venire appreffo . 

SCENA IL 

Bettina , e detti . 

Bet. CErva di lor Signori. 
Pol. è ( Oimè... coftei 

Mi fcopre. ) Parti, faggi ... e tu’ t’arrifchi 
A venir quì ? 

Bet. Vengo per dirgli 
Che la Padrona mia , Donna Lauretta 
Lo defiderta, e afpetta. 

Pol. Ah quelle femine 
Mi fanno difperar ... tutte mi vogliono . 
Tutte l’anno con me, Bellezze mie  
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io P_ROLTMTO: ii 
| Voi mi precipitate. 
Ro/. Bravo, me ne confolo. Andate ; andate ; 

( Fingerò di partire , ; 
Poi lafsù fe fchiattaffi io vo falite. ) € fi ritira : 

SC. E NP AMPLI 

# D. Polibio ; è Bettina : 
Pol, pie. cofa Hai fatto? 

Colei s'è ingelofità ; 
Bet, O. mi tinctefce ; 
Pol. Vieni quà; dimmi tin poco: 
+ Ti piaccio bricconcella ? 
Bet. Signorino i i i Pr 

Mi piacerelté ; ma voglio è&ffet (6a ; 
Soffriie ima rivale? OÈ non fià mai: 
Ove fon tante donmre, ivi fon guai : 

To vogl’ effet la Padrona 
Del mio fpofo în cafa mia 
Altre donne in Compagnia 
Not Signor non ce le vò 

Îl Proverbio già lo sò 
Un amore ; ed un fol core cs . 
“Tanti oggetti tanti afferti ; 
Non fi poffon fopportar i 

li noftro fegno è indivifibile - 
Due donne înfiemne non e poffibilà 
Voglio effer fola col mio fpofino ; i 

LU E fola fola Vò comiandar ; € parré » 
Pel: Andiamo da Lauretta : qui bifogna, 

Metterfi în gala 3; ha da fvenir coléi ; 
A un folo lampeggiar degli occhi miei è € parte ; 

SC E N A ÎIvi: 
è Rofina indi un Servo di Dublas è 

Bf. H° intefo tutto ... Indegno ! 
Va por t’ arriverò u. di te mi prendo 

Poca cura per ora ; quel cartello y 
Queî due Pazzi furioft, pu 

: A $ $i  



   
12 ASGTART 10; 

Mi fan ful core... ah fe poteffi il piede 
Porre la dentro ;.. che trionfo !.., Zitto ... 
Efce un fervo... vien quà .,.. fubbito a vilta, 
Aprimi quella borfa... nò 2... la vedi 2 
Quelta è una borfa , e quefto 
Un til , prefto sbrigari , 
O l’ una o l'altro ... bravo . (prende la borfa ed apre 

» Lacera quello (eritto , i 
{Che efpreffo la fi vede: 
Di ,.. che una donna alfin_vi pofe il piede. 

( entra nel Cafino , ed il Serva parte. 

SCENA Vv, 

Cameta. 

Dublas con libro in mano , indi il Marchefe 
poi Rofina , 

Dub.C1 nell’ arena femina 
Chi fue fperanze pone in cor di femina, 

Arpalice {pietata ! 
Mar. Queflto era il nome dell’ ingrata donna, 

Che amavo. Dub las ed Arpalice aveva nome 
Colei , che m’ inganno. Quanti tefori 
Per lei gettati al vento, 

Mar. Non più non più; beviamo, ( Servi portano il 
| (latte ed il caffè. 

Amico allegramente , i 
Duò. Si beviamo. 

Tu allegerifci i mali miei, 
Mar. Che nuove 

Abbiam dalle Gazzette 2 
Dub. Non le leggo, 
Mar. Guerre oltinate io credo. 
Dub. In quefto Afilo vivremo noi in pace, 
Mar. Amici : 

Sarem fino alla morte. 
Ro/f. Si può entrare è j 
Dub. Vim® .. voce di donna 

Mar. 
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Ro. ( Ci fei Animalaccio . 4 

; PRIMO: 14 
Mar. Femine in quefto loco è 
Ro/. Pietà ; fignori miei , foccorfo invoco ; 
Mar: Chi vi ifitroduffe in quella cafa ? 
Ro/. Aperta trovai la porta 
Dub. Alì fervi feelleràti - 

Caro Marchefe attento i 
Non ti fidar 

Ro/. E avete ben taàggiohe : ; “a 
Le donne ..: ai brutta cofà su. To qua tiett vendi; 
Perchè mi difendiate la Lauretta 
Noftra vicina. Dopo avermi tolto 
Il mio amante 5 il mio fpofo ; ii perfeguita ; 
Vol vedermi diftrutta; 

Dub, A tempi antichi 
Il perfido Sinone - I 
Così pianpiano ; s' ittrodulfe iti Troja ; 
Non lo creder Marchefe : Oh rabbia Oh fuvie ! 
Efco pet difperato . i 
Puoi farmene di più barbaro fato > ( parte : 

$ GE N A Vit: 
O 1! Marchefe ; e Rofina : 

VU Engo Ancor io is 
Rof. Fermate 5 

Se Cavalier voi fiete, 
Da Lauretta crudel mi difendéte s 

Mar: Lo farò 5 lo farò; 
Rof. Ma non partite ; 

Afcoltatemi . Giuro 
_ Sù quefta mano ..: i 
Mir. (Oh andate andare d reggere: ) 

of. Giuro d’ odiar le donne ; i 
E d'effer; firichè vivo, a lot fiemicà s 

Mar. Îh quello cafo ; ainica ;- 
lo Vv’ amò ; e ftimo affai: 

Rof. M° han troppo offefa; 
Mar. ( Ah che donna, che donna / 

‘Che carità! ) 
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74 ART TO 
Mar. Cara . 
Ro/- Uh che parola! ; 

Sento, che già fi-fan le guance roffe. 
Mar. ( Colpztto ! fe non foffe 

| Chio da feguir Dublas ...) Ci rivedremo ? 
of. Se: modelto [arete . 

ire Ah quanto quanto o cara mi piacete . 
Come amica, fpiegatevi è 

«n ar. Come amica .... ma il core in un iftante. 
Ah dir non lo vorrei ... divenne amante è 

Nel mirar quel. bel vifino , 
Idol- mio , che {pira amore, 
Sento , oh Dio! che quefto core 
Già comincia a palpitar. 

Siete troppo troppo cara 
‘Troppo bella mi parete .. 
Or Andate , fe potete 
Le ragazze a difprezzar. 

Se non fuggo ... fe qui refto i.e 
Giufti Dei, che incanto è quelto ! 
Son già prello a delirare [ partee 

Rof. Porte chiufe... cartelli fulle- porte ..e A 
Baflta l’ ho vinta... Vo far guerra a tutti ..e 
A Caltoro, a Lauretta, e D. Polibio 
Volubile, incoftante 
Vo punir, come offefa ; e come amante» (parte « 

SCENA NI I 

Ameno Giardino 

FEaurreta indi D. Piflo%lo , a fuo tempo Bettina . 

Fay. Immi amor dov'è il mio fpofo 
per cui tanto fofpirai ; 

Caro amor fe. tu lo fai 
Beh riportalo da me. 

Donzellette fe vedete 
Il mio bene gli direte 

I €k 

    

    
    

                            

     

   

        

        
    
    
   



    

   

  

   

      

   

            

   

                                  

    
    

  
     

    

{È PRI ;MiO. 
| Ì €h’ io non merito il fuo {degno » 

| Che fon tutta amore è fe. 
| e Pifa Madama a voi m’ inchino , 
ì Un fol momento , 
i Che lungi {to da voi 

Morir mi (ento 
Zan. Ah fiete troppo caro 

| Pif. E voi troppo vezzofa, I 
| Ma ancor tardate a divenir mia (pofa 
| Zan. Non voglio fretta . 

Pif. Ne men io. ( Bifogna / 
| Prenderla con le buone. ) 

Lau. Olà Bettina 
Facefti l’ imbafciata a D. Polibio è 

Ber. La feci fi fignora. 
Tan. Ma non'fi vede ancora. 
Bet. Verrà. Dice il Villano, 

Chi va piano, va fano. 
Pif. La fentite. 

Ha un tomo in foglio di proverbi in bocca ; 
Poi dicon, che Piltofilo tarocca. 

Bet. Seguitando a feccarla 
Così , voi rimarrete 
Come il cane da caccia 

i Che ha perduto la. preda. 
| Pif. Ah madamina 

To la ftrozza coltei da galantuomo . 
| Lau. Perchè ? 
| Pif. Perchè non poffo 

Più fofrir quella pazza 
Ogni parola fua mi florpia e ammazza. (parte. 

| SCENA. Vill, 

Lauretta poi D. Polibio in’ abito dì gala con 
Lacche', e jervi. 

| Tau. “He graziofa ragazza . 
I Co fuoi proverbj ... ma vien D. Polibio... 

Quanto è curiofo mai .... vania bellezza, 
I : A 8 Gio- 

| A :



  

      

    

    

  

   
    

      

   
R6 ATTO 

Gioventì, nobiltà, 
E di tutto difcorre , e tutto sà . 

  

non v’ incomodate . le la mano. 
, da quì a mezz'ora ritornate. 
è già m'hai capito ... la carrozza 

alli ftornelli ... devo andare 
itan Frich Frach ... che buon Tedefco! 

do infieme noi fiamo, i 
bottiglie di vino almen votiamo. 
conofco è mio amico. 

ol. (Che bell’aria conquiftatrice ! ) 
dan. (Che bel pazzo!) ah quanto 

di Quanto mai fiete caro ! 
Che bel vifetto avete, 

Pol. E pur mia diva, 
Sono più di trent’ anti, 
Che. me ne fervo . 

Zaur. D. Polibio mio ; 
V’ho mandato a chiamare 
Per una mia curiofità . 

Lau. Chi fon quei due 
Che folitarj ftanno 
Nella Villa vicina. 

Pol. Ah, ah ridete . 
Ma ridete di cor: fon due nemici 
Giurati delle donne. 

Ian. I nomi ? 

Non li so... 
Zeu. Sento dire, che vi fia 

Un Olandefe 
Pol. Saprò tutto nel giro di poch’ ore . 
Lau. ( Che orribile fofpetto hò in mezzo al core. ) 
Pol. Madama, ecco Siviglia, 

Quefto è un tabacco, che il fofà di Perfia 
Donò al Tritavo mio , cent’ anni fà. 

E un 

  

Madama , eccomi pronto ... Permetete ( vol baciare 

  



PRIMO 127 
E un può tarlato ; ma le piacerò . 

Tan. Grazie quei begl’ occhj 
Il Ah che occhi vezzofi ... e non amarvi - A 
|? ll core ci fatica. vr 

| Pol. Che ve ne fiete accorta? E' cofa antica 
Ì Per pietà, ch’ ho di voi 
| Li focchiudo , e gli abbaffo. io 

|| Zan. ( Si da fciocco maggior? quetto è uno fpaflo. ) 
jb Si v’ amo, e v’amo affai . | seni CR 

{up Pel. Già lo fapevo. WI 
] Ma il voftro D. Piftofilo ? : i 
Il Zan. E Rofina? » 

S| Pel. Non la conofco... ah sì... quella ragazza us 
| E' una certa civetta alquanto pazza. 

hp Zan. To parlo qualche volta a D. Pifttofilo 
| | Per compalfione ; ma mirando voi e 

Comincio a inamorarmi . Oh Ciel quegl occhì 
| Mi ferifeon m’uccidono . Già fento 

Un nuovo ardor nel feno 
Î Soccorretemi*, oh Dei già vengo meno, 
| Che palpito ohimè 

| Che acido ho quà. 
| Lo ftomaco è un foco ,; 

i} Ci vedo già poco 

| | Mi foffia a l’ orecchio , 
{ì Già tremulo un vento : 
Il E tutte mi fento, 
fe Le gambe tremar . 
N Pol, Oh Diavol cos’ è 

] A orza va già 
I} Perdura ha la voce, 

Il nafo non coce 
| Il polfo non fona 
| La bocca l’ afciutta , 
| E tutta e poi tuîta 

{È La veggo sballar . 
Zan.  Hò Dio! nel mio core 

è Ci fta una fucina  



       

     
   

    

     

                        

   

18 ATTO 
I! fangue s’ arrefta 1 
Smaniando così . 

Pel, E colpa d'amore, 
Coraggio {pofina , 
Salute a chi refta, 
La fpofa morì. € partono: 

i SC. E, NA. 1%, 

Marchefe Dublas , indi Polibio, a fuo tempo tutti e 

MnC mai ci pofe in capo 
D' impicciarci con donne?) ma promifi 

Di difender Rofina 
E lo farò. 

Dub. Lauretta fua nemica 
Sta quì ; potrefte almen pacificarle. 

Pol, Che diavolo an coftoro , 
Che barbotano infieme 2 

Mar. Padron mio caro + 
Laurettà non fta quì ? 

i £ol. ( Lauretta ! oh bella? ) 
Dub. Dite la conofcete ? 

  

# 

i 

i Pol. (Mi ftuzzica un'fofpetto. ) 
i Conofco... e non conofco . ! | 

| Dub. Che favellare è il voftro ? } 
L | Pol. Laconico . Succinto. 

i Mar. Ma di quefta Lauretta 
i Nulla dir mi volete è i 

Vi Rof. ( Lauretta! fentiam, che mai sì dice) (In di/parte a 
Pol. Or non mi fento 

(a Di render quefti conti 
Ei Mar. Ma fe debbo , parlarle di premura . 
i Rof. ( Capperi di premura ! 

pi Ti vò aggiultar ben io.) 
DN Pel. Oh... fappiate «. ma bafta i fatti mieì 

Son fatti miei ... non voglia A 
Pubbliearli . Per altro ssa. 

i Dub. 

  
  

        
      
   



—
—
—
 

  

PRIMO, ; 15 
Dub. Ma cofa c' entra . 

Quefto , con quel , che vi domanda 2 
Pol. ( Si fcalda! Al certo 

E ' un altro pretendente. ) 
Tan. Ho vifto certa gente 

Paffeggiar per la villa sce 
Curiofità mi (pinge . d 
Approffiamoci .... Ohimè * che eofa vedo ! 

( Refla forprefa nel vedere il-Mar. e Dub, 
Mar. ; 
Dub. a 3 C Arpalice! ) 
Rf. 
Lil Che cofa v'è fuccelfo ? 

Sela 4 2 ( Fuggo ... ) 

i a 2 ( Refto a } 

Dili ga ( Che fo, ) ? 

Pol. Parto ... m' appreffo a (con aritatura 
Zan. Egli e ver quel che Rimiro! 

Sono in fenfi fi o no? 
Mat, Son per perdere il Refpiro 

Quafi moto più non ho. 
Rof. Anno il volto impallidito , 

Ma il perchè capir non fo e 
Pif. Sembra ognuno già ftordito ? 

Cofa credere dovrà ? 
Pol. Quella ha il volto impallidito! 

Cofa mai penfar potrò ? 
A Sei Sto leggendo in ogni alpetto 

Che una nube di fofpetto, 
“Tutti gl’animi ingombrò e 

Pol. Ei Rofina è? a che penfate è 
Rof. Non parlate non parlate. 

ol, Che fuccelffe mia Lauretta ? 
Lau, Di faperlo a voi non fpetta . 
Pol. Ma fapere io vò di botto. (al Mar. dii 

: are  



    
   

   

   

  

   
    

   

  

   

  

   

   

    

    
20 ; ATTO 

Mar. Ma che fotto ma che fiotto ; 

Tuna C Non ci ftate ad inquietare 
Pel. VÒò S$olcando un mar crudele 

Fra due barche fconquaffate 4 
E non sò con le mie vele 
Dove m’abbia a rifuggiar. 

e 5 Già mi stona nel orecchio 
Uan bisbiglio un mormorio, 
E il cervel mi fento oh Dio 
Rotolando trabalfar . 

( partono tutti forchè il Mar. è Dud, | 
$ CC E:NjA5v X.: 

Il Marchefe e Dublas 5 
Dub. Vr quà. Dimmi un poco è 

Non Sarebbe mai quella 
Arpalice, che amatti è 

Mar. Quella appunto . 
Dub. Dunque noi fiam traditi 

Dalla fteffa perfona . 
Mar. Quella fteffa 

E forfe la tua amante è : 
Dub. Quella quella ... Ah fuperba ed incoflante 

Finge di non conofcermi . 
Mar. È fe mai ? 

Ella non foffe ? .. Zitto uu. vien Rofina: 
Con un, che dianzi io vidi e 
Ella dirci potrà suse 

Dub. Fuggo pi 
Mar. T° arrelta cu. 
Dub. T' hd detto, e ti ridico 

Che femine tion vò. 
Mar. Ma flemma amico . 

yu     



  

PRIMO. I 
_S-C-E N A XI 
Rofina D. Piftefilo, e detti . 

Rof. Erva loro umiliffima 
Du. lo non ho ferve andate « 
Ref. ( Oh vè, che bettia ! ) 
Pif. Lo vuole il mio faluto ? ( e Dub. 
Dub. Riverifco . 
Pif. ( Che orfo. ) 
Mar, Addio Rofinae 
Rof. Ho intefo, 

Che fgridafte Lauretta molto bene. 
Pif. € Ah, ah Lauretta ... € pur tacer conviene . ) 

Mar a 2 Lauretta? , 

Ro/f. Si Signor eosì fi chiama. 
Spaccia gran protezzione , 
Gran nobiltà ..e... 

Mar. Confella come ha nome ( 4 Pelo 
Pol. Lauretta. 
Dub. Non lo credo . 

Dev’ effere Arpalice 
Se tu crepaffi . 

Pif. Se fchiattafte voi 
Non farebbe una cofa più galante? 

Dub. A mè fimile ingiuria è? A me birbante ? 
Pif. Rofina ajuto ue 
Ro/. lo vi difendo e 
Mar. Amico ( a Dub. 

Vieni con me. 
Dub, Tu fperi animalaccio , 

Che colei ti difenda ? Sarà tua 
Finche avrai de contanti. 
Ma poi . 

Rof. Piano , Signor, non vada avanti 
Non fon quella , che crede : io nom accetto , 
Nè contanti, nè doni . Se voleflfi 
‘Ai poveri merlotti 

Qual-  



    

    

                                              

    

      
    

  

22 LAT TO 
| Qualche regalo anch’ io carpir potfei ; 
Ma ciò non [arà inai , nè atroffirei a 

Ancor io faprei bel bello 
. Un merlotto {pennacchiare i 
Come fa qualche ragazza 
Che pian piano da lontano 

- Un amante poverello 
Nelle teti vol tirar. 

Quando vede , ch’ è cafcato 
$ta con vifo addolorato . 
E l’ Amante ( ma che alocce ! ) 
Cofa avete ? egli dirà è 

Ho perduto gl’ orecchini 
"Che quaranta, e più Zecchini i 
Già cofltarono a Papà. 

Oh che colpo! Oh che boccone / 
Se lo crede lo fcioccdne 
Paga tutto; o'cheto ftà 

Poi d’ intorno vezzofetta 
Segue a far qualche fmorfietta; 
Caro caro mi bifogma ' 
Un bel velo di Bologna , 
Una cuffia, un mantiglione ; 
Ed il povero fcioccone 
Le fà tutto , e cheto ftà + 

Che penfate ; che credete? e 
Che furbaccia, e fealtra io fia? - 
Altra fcuola mamma mia i, 
Seppe darmi in verità . ( parté con Pifa 

SCENA XI 

Dublas il Marchefe poi D. Polibio 

Dub. Oglio uccider colti sas 
Mar. Lafciam più tofto 

Quetti luoghi dal cor tanto abborriti 
Dub. Si fi partiam. 
Pol. Padroni riveriti 
Dub. Servitor fuo <     



  

‘ PRI MO. 23 
Mar. M° inchinò che comanda ? i. 
Fol, Io fono D. Polibio uomo già noto 

Nelle gazzete eccetera. 
E fono il difenfore - 
Di Madama Lauretta. Ella fi chiama 
Offefa, ed oltragiata ; onde vi sfido 
A duello ambi trè. 

Mar. Quando volete . 
Dub. Adeffo ancor. 
Pel. .Nò, nd, faceiam così . 

i Due baftonate per formalità 
Vi darò fulla fchiena. 
Due ne darete a me con difcrezione . 
Sarà pronto il Notaro 
A regiftrarne l’ Atto. 
E direm, che ‘il duello è ftato fatto « 

Dub. Ah vigliacco! 
Mar. Ah poltron. 
Dub. Voglio il duello. 
Mar. Andiamo. 
Pol. Non ci è fretta : 

A morire vi è tempo, lo faremo 
Domani . 

Mar. Si domani . 
Dub. L’Ora ? 
Pol. Oh che fretta? ... adelfo ... 

Sul mezzo giorno. 
Mar. Il fito ? 
Pol. Nella Valle vicina. 

( Io parto quefta fera, o domattina. ) 
Dub. Galantuom tu foftieni 

Una caufa fpallata . 
Mar. ‘Tu non fai 

Arpalice chi è. 
Pol. Ma che Arpalice 5 

Che Diavol vi fognate ? Ella e Lauretta, 
Mar. Noi dunque abbiamo errato « 
Dub. Ah non vorrei 

Con  



    

   

                  

   

    

   

                      

    

  

| ‘ATTO 
Con i trafporti miei! su. nò non è vero ue 
Per bacco ta mentifci . Ella è Arpalice : 
1l core, il cor mel dice, 

Che non s’ inganna , e non mentifce mai , 

8i pur troppo è l’ indegna io non errai . 

SC E N A “XIII, 

Il Marchefe e D. Polibio e 

          

    

    

( parte 

Mar. (n effer dovrebbe un gran vigliacco . 

( Ora lo provo. ) Non potrefte adello 

Battervi meco ? 
Pol. Non ho fpada. 
Mar. Andate 

A prenderla ; v’ afpetto - 
Pel. Nò domani , 

Domani a mezzo giorno . L'ora e tarda 
Ho da dare degl’ ordini 

Al maeftro di cafa , al mio Lacchè 

Ho da fcrivere a Tunifi > we 

Al Bafsà di Marocco ... Fa una cofa 

Ragazzo mio e. va a cafa 

Accomoda gli affar fa teftamento 

Mar. Fallo tù de tuoi pari, 
Io nè vo cento 

Pol. Lei non fa Padron mio, 

- Quali e quante prodezze abbia mai fatte , 

Nelle cinque parti del Mappamondo ®? 

1! mio talento è come l’Ananaffe 
Che cento e più fapori in fe contiene + 

Nen fo per dirlo 
Qualunque cofa , 
Quefta teftaccia mia, 
Si ponga a fare 
A puntino a penel la fa immitare . 

Capitan di due Sciabecchj 
Sopra l’ Alpi io guerreggiaî 
Ah l’he detta groffa affai , 

Ma non cambio di color. 
\ 

Poi  



  

PRIMO 25 
Poi ftudiai di contrapunto 5 
. E compofi un ariettina , 
Che madama Spizzichina 'y 
Mi folea cantare ognor. 

Amor mi rofica . die 
Amor mi pizzica i * 
Mi batte batte 
Tiranno amor 
Si batti batti ! 
Pizzica rofica 
Tu non lo vinci 
Quefto mio cor. 

In Salamanca È 
M”’ addottorai 5 
E domandate 
Che ‘gran bisbiglio , 
Fece Polibio 

us Per un puntiglio 
SI Sanando un gobbo, 

Coll’ erba tè. - 
Da petimetre - 

Dentro Parigi 
Andai fervendo 
Madam Tritri 
La Conteffina 
Mifipìpì 
La Ducheffina 
Di mordorè . 

Quante bugie 
Quante n’ ho dette , 
Per digerirle , 
Ci vo il caffè. 

   



    

   

    

   
    

                      

   

            

   
   

            

   

26 AUT TL O. 

$ CENA xiv. 

Galleria in Cafa di Lauretta con porte laterali che) 

introducono a varie Camere ed una 

in profpetto . . 

Lauretta , Bettina, e D. Piflofilo . 

Lay. C'Cherzai con D. Polibio: $i voi fiete 

Il mio amico fedele. Ah fe mi lafcia 

D. Piftofilo belle , 
Se mi lafcian gli amici: che farò"? 

Di chi, forte crudel mi fiderò ? 

Pif. Facciamoci a capir. Voi recitate 

Adello da Didone, 
O parlate ful ferio è 

Bet. Che Didone? 
In quefto cafo voi farelte Jarba . 

Pif. Ecco, che già comincia a dar di barba 

SCENA. Xv. 

D. Polibio e detti . 

Pol, Adama ho già efeguito i voftri cenni 

Gli ho disfidati tutti due. 

Lan. Per oggi? d 
Pol. No per domani: tremano ; 

Han prefo tempo . 
Pif. lo voglio i 

Infegnarti una botta da maeftro 

Per far cadere a vita il tuo nemico . 

Bs, Saggio guerriero antico 
Mai non ferifee in fretta . 

Pif. Ti colga una faetta 
Brutta {tregaccia, Alfin poi fehiatteraî . 

Bet. Raio d'afino al Ciel non giunfe mai, 

Lay. Ah ah mi vien da ridere 

Contro mia voglia . 

Pol. Tu infegnar mi vuoi 

L’arte di guerreggiare? 

Un giorno , che affalito 

è 
(i 

 



  

PRIMO, #7 
Fui da un giovane Duca, 
Mentre andavo alla feuola ..... 
Puffe .... colla Pittola 
Gli portai via il più bel pajo d’ occhj 
Ch’ aveflfe in fronte. 

Pi/. Ed io con un pajo di pugni seco 
Zan, Oh via lafciate è 

Quefte inutili prove di valore ; 
E mettiamo da parte il male umore 
So che vi piace il canto : 
Su rallegrarvi con un aria :; anch’ io 

| Ho bifogno d’un puo di diftrazione e 
Pol. Lauretta mia che gran confolazione ! 

Manco mal, che una volta 
Potrò fentirvi , i 

Tan. Va Bettina mia; 
Fa preparare il cembalo , 

Pi/. Via prefto ... corri; 
Bet. Corro per forza } 

Giacchè dice il proverbio; ogn’ omo corre, ( parte 
Pif. Poffi cafcare un di giù da una torre. 
Lan. Bafta bafta così, 
Pol. ( Ah che coftei il cor già mi feri,) 
dan, Cari amici fiam foli, 

Nel mio maggior periglio - ’ 
Ho bifogno d’ajuto, e di configlio, 
Sono perfeguitata 
Da due mollri crudeli , Uno è it Marchefe ; 
E l’altro l’ Qlandefe , 

Pol, Fin d’adello, 
lo ve li dò per morti, 

Pif. O morti, o vivi 
Li farò {tare a fegno ; 

Zan, Il mio delitto 
E' l’aver ricufalo 
Di dar ad effi la mia deltra in dono , 
Effi inferiti fono; 

Ro-  



   

        

   

        

   

                  

    

Rofina li fomenta ... Ah m'’affiftete ; 
E dalle mani lor mi difendere « 

Siete vago e vezzofetto (a Poli 
Pien di grazia ed oneftà 
Il più amabile vifetto ( aPirs 

No nel Mondo non fi dà 

Proteggere una mefchina . 
Difendere un innocente 

Che non fece niente , niente 

Che delitto, oh Dio / non hà: 

VV’ amerò fempre caro carino 
$ì farò voltro , mio bel vifino 
Mio dolce fpofo , mio dolee artioré 

Quello mio core per voi farà. 
( Ma fin che poffo voglio godere ; 

Il bel piacere di libertà « ( pate 

Pif. Amico hai tu coraggio è 
Pol. Sone un Leone & ultra « ; 
Pif. lo fono un Tor 

| Fuggito, imbeftialito « 
Pol. Si conofce 

Alla fronte elevata 4 
Pi/. Qui bifogna i 

Fatfi ammazzar per lei 
Pol. No batto io folo . 
Pi/. Bada , che l’ Olandefe 5 ee 

Quando s’ arrabbia ha una gran faccia brutta - 

Pol. Polibio fol contro Fl Olanda tutta. C partoneé 

SCENA. XVI 

Il Marchefe ; poi Bettind , in Dublas ; é titti i 

Mr, Olò folo a paffo. tento 
Palpitante io già m’ inoltro. 
Vo la frode ; e il tradimento 
All indegna rinfacciar 
Ma ... qualcuno qui Ss’ appreffa.; 
Vedo i fervi «« ah fon perduto. ii 

    

        

   

              

 



  

a PRIMO. 29 

Mi rincrefce effer veduto ..u. ( fi ritira in 

La per ora'iò veglio entrar. una camera e 

Be. La {pinetta in quà portare. ( i fervi portano 
Voi le fedie ‘iccomodate, la /pinetta è 
Via più là ... più quà ... che afini 
Ecco qui come fi fà. 
Su partite ... la Padrona 

; VÒò avvifar , che venga qua. 
Pub. Solo folo pian pianino 

Volgo in eerto i paffi miei, 
Vo accertarmi s’ è colei, 
Che mi fece delirar. 
Le dirò che m’ha ingannato ... 
Le dirò ... Ma oh Dio chi viene? 
La nafcofto, e Rinferrato , 
Per adeffo io voglio andar , 

Pol, ax Madamina il mal umore 
Pil, ““ Col cantar le pafferà . 
Lan, He un tantin di Raffreddore 

Giungo appena all’ Elafîs, 
Pol. Pif, CE la feufa ehb’oggi s' ufa) 
Bet. ( De cantanti giù fi sà. ) 
Tau. Voglion aria Buffa , o feria ? 
Pif. Seria feria 
Pol. Buffa Buffa i 
Tau: L'uno o l’altro miei Signori, 
Pif. Voglio sdegni . 
Pol. Voglio amori. 
Tan, Canterò quel che mi pare, 

E così fi finirà. 
Pol.Pif. Zitti tutti ad afcoltare . 
Bett. Non fiatate per pietà, 
Lan, Sento una dolce calma canta 

Lieto mi fembra il core, 
Forfe farà l' amore ; 
Che giubilar mi fà. 

Duò. Che dolce melodia ! s'affacciano 

Mar. Che nobile armonia / piano inoffervati. 
42  



30 - ATTO. 

a Coftei m'ha difarmato , 
Più non mi fo fdegnar . 

Pol. a Coftei mr’ ha rovinato . 

Pif. “* Col dolce gorgheggiar . Jeguità d 

Lau. Forfe farà |’ amore cantare e 

Che giubilar mi fà . ; 

Pol.Pif. Mi fento fi mi fento 

“Tub.Mer.Di gioia liqueffat - 
Rof. Alfin ce l’ ho colti (indietro 

Mi voglio fpallar 
Signori mirate 

Del Secol gl’ Eroi 
Che {prezzan le donne 4 
Che fuggon da noi ; 

Ma intorno alle gonne 

/ Poi cercan di ftare 

Venite venite 
Perche v’arroffite? 
Le Donne in mia cafa (4 Dub. 

Non pongan mai piede ss 

Parlarmi d’ amote (aì Maro 
Giurarmi poi fede 
Vo dirlo, e ridirlo 
Vi vo fvergognar « 

Mar. Dub. Gia fremo di {degne 
Non sò che mi far. 

Pi/.Pol. Vedete in che impegno 

Bet.Pif. Mi deggio trovare i 

Lau: Cari amici diffendete 5] (4 Pol. è Pif: 

Laurettina innocentina 
La vedete poverina 
Non fa più nemen parlar 

Bi/f. Vado a prendere il paloffo . 

Pol. Lo {padone adeffo prendo 

a2 Gia m’ infiammo , gia m' accendo 

| Non mi sò più rafffenar  ( partent © 

Mar Dub. Qui v’ afperto quanti fiete ; 

Vi vò tutti trucidar é Wi 
Rofi  



Re/.Bes. Gente a. aiuto i. de correte 

Su vediam di Riparar . 

Ref. Il mio core , e tenerino 

Vo ben dir la mia raggione 5 

Ma che muoran le perfone > 

i Non lo pollo fopportar . ( parte. 

Dub. Mar a2 Cara Arpalice Amabile . 

Lau. Che duol ... che affanno «.. oh Dio 

Dub.Mar.e2 C E ancora l Idol mio 
Più bello oh Dio! mi' par .' 

Lan. ( Vi vo punir ben'io 
Vo farvi difperar. ) 

Pol, Pian piano da lontano (con fpada 

Tu quà ed io di là 5 (4 Pih. 
Ma le tue gambe tremano , 
Forte per carità è 

Pif. E vizio di famiglia 
ma.forte io fono già . 

Bet. Attente a trattenerli : ( indietro a Rof. 

Andiamo paffo paffo « 
(a Bet 

Rof. Di mira io non li laffo 

‘Tu pur farai così. 

Dub. Perdono , anima bella . 

Mar. Son tutto amore e" fede « 

a 2 Eccomi al voftro piede 

L’ Eroe già $ avvilì e 

Lau. Gli Eroi del noftro fecolo 
O donne eccoli guì . 

Ref. Bet. Ah fpietati € Rof. E. Bet, trattengono 

Dub. Mar. Indietro indegni ( Pol. e Pif. sfoderano le 

Pol. Pif. Ah pietà « ( Spade è 

Dub. Mar: Non v'è pietà . 

Bet. Ro/. Deh fermate , deh nori fate 
Miei Signor per carità. 

Pol, Bella donna ; che voî |fiete % 
Vado a prender lo fpadone, 
È ritrovo inginocchione 
I due amanti a fofpirar «  
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Pif. 

| ’ Dub. 
; Mar. 

Lan. 
} Pif. 
; Pol. 

Bet. 
Ref. 

' Ro. 
È Lan. 

| Bet. 

i; Dub. 
Poli: 
Mar. 
Pif. 

   

    

   

                      

     

AT:T O 
Non importa ; «aro amico 5 

China il capo, a lafcia andar 7 
Si ne vo fodisfazione . 
“Traditori vo ammazzarvi . 
State fermi cofpettone . 
Egli e ftato ; e non fon io. 
No fù lui ful onor mio. 
Oh vedete, che giornata ! 
Ma tacete via tacete. 

Donne 43 Giuro al Ciel; voi non fapete , 
La maniera di trattar. 

Uomini 24 Chi fon io sì sì vedrete 
Vedrà ogniun quel , che fo far, 

Tutti. 
Oh che cafi ftravaganti ! 
1l mio capo è una caverna e 
Dove i venti tutti quanti. 

Stan Rinchiufi a fuffurrar . 
Oh che giorno pien d’ affanno + 
Il mio capo è un Arfenale ; 
Dove in moto fempre ftanno 
Mille braccia a lavorar. 

Tutti. 
Gli Aquiloni già fuffurrano ,- 

Gia le Ruote ecco che girano , 
Gia la Terra fa Rumore, 
Gia fi fente un grand’ ardore ; 
Ed i varj' venticelli 
Ed i Colpi di martelli 
Con gran ftrepito , e fracaffo 
Fanno il Monte Rimbombar . 
Bove oimìè Rivolgo il paffo, 
Dovo oh Dio m’andrò a falvar e 

Fine del Atto Primo ; 

 



  

  

     SCENA I 

Sala con Sedie. ; 
Lanretta a Tavolino Scrivendo, e D. Polibio in piedi * 
Lan. EL“ fegnato il foglio ; 

Voi farete; mio: fpofo 21 pretendenti ; 
Ch’ anno avuro il coraggio’ d’ infamarai a 
Anno da Refar tutti, 
Senz’ aver la; mia mano a denti afciutti, 
Sottofcrivete . 

Pol. Subito. In che lingua? 
Italiana, Francefe, in verfo, o in Profa è 

Tau. Siete un pazzo , un Ridicolo. Scrivete 
Come sì {crive . 

Pol. ( Un bel principio è quefto 
Di fpofalizio d’ I[meneo ; d’ affetti .') 
Don Polibio Ciarletti . 

Lan. Date date i 
Vuo che Refti in mic mani ; ma avvertite 
Non voglio fretta. 

Pol. Anche di qui a cent anni . 
Zan. Dei mariti tiranni 

Se mai l’efempio ardite d'imitare- 
Dopo due meli, è tre vi fò ichiattare . ( par 

SCENA I. 
D. Polibio indi Bertina . 

Pol, GE che canzone ?... Ah il mio’ buon cor 
M° ha aflafinato ... 

Mi fono indotto il foglio a fottofcrivere 
Ferchè, fin qui, non bhò linpaisto a v. vere, 

Bet. La Signora dov’ è 
Pol. Studia. 
Ber. Che cofa 2 
Pol. Le d'ifefe all accui ; 

B 

0. 
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34 ” A IT TO. 
Che le faran color. 

Bet. Se a mè toccaffe, 
Li farei baftonar. 

Pol. Sei troppo fiera, 
Bettina mia , eppur quei cari occhietti 
Son placidi ... Son rari... ( Ecco coltei 
Mi piace più di lei. 
Che Diavoi ci ho da far fe m’ innamoro ? 
Gia con me mio Teforo, 
Crudel tu non farai ? | 

Bet. Se non foffero finti i voftri amori ; 
Poi. Finti? 
Bet. Si tra i fiori 

Speffo il ferpe s’ afconde . 
Pol. Giuro a Marte, : 

Anzi a Mercurio Nume tutelare 
Della mia ftirpe, che per tè mi fento 
L’amore il più fincero . 

Bet. Amor di fpofo ? 
Pol. € oimé ! ) sì sì di fpofo : 

Bert. La Sicurezza ? 
Pol, Ecco la man. 
Bet. Non bafta. 
Poi. Lo giuro 
Bet. Ci vol altro. Carta canta 

E Villan dorme . 
Pol. { © Diavolo! a Rofina 

Feci la carta , mefi fon 5 fa carta 
Feci a Lauretta e fon due carte ... adello 
Se faceflfi ia terza !.,, ) 

Cet. È ben che dite? 
Pol. Io v’amo con la carta, e fenza carta. 
Ber. Carta , carta vogl’ io. 
Pol. Volete carta ? ; 

( Quanto ha da finir male .) ecco che ferivo . 

SCE- 

   



$£ € 6 Nb 6: 
SCENA IL. 

D: Piflofilo , dé detti i 

BifX Co fari qui coftoro ? ) d tedigo arrivo 
Bet. Kis Parole chiare: 
Pel; Chiare come l’arhibra . ; 
| Ma fian però fegteti ì hofiri affetti 
Pif. Si ferivano biglietti 6 

_. Forfe 4 madama? , I 
Pl, Che biglietti 4. È tina ferittà 
| Di locazione per Bettina, 
Bi. € Vine ; 

..Coftti di {topré. ) 
Pif. Locaziohe ? Ho intefo 

Locazione i.. ché dubbio è 
ss To fòtto fetitto affitto 
35 La cala pofta al ficolo dél Regno 
ss Alla Signotà Betta iu 

_ Con duel, che fegue è 
Pi/: Lo faprà Lauretta. 
Pol: Ab taceté 

Dorn Piftofilo mi6 6 
Bet, Pér carità i 
Pif: Sè voi imî prometteré 

Farmi fpòofar Laùrettà 10 facerb / 
Altrimenti su. altrimenti parlerò : 

Senza Lauretta 
Ch è fi vezzofa, 
Che fi graziòofa ; 
Viver non sò. 

Quegl’ occhj belli 
M’afnò incantato ; 
Sori dif{perato 

‘Sì fi morrò 6 
Lauretta io bramio ; 

Latretta îo voglio 5 
O quell’ imbroglio; 
lo {coprirò e € parte. i 

Bi: SCE:  



   

                      

  

        

   

                    

   

    

    

      

‘86 ATTO 
E ST FN'A IV. 

Dublas , il Marchefe , e detti è 

Pol. {) Otta di collo alfine fen’ è andato , 
Be. VÒ efaminar qui adellQ ne 
Mar. Sì può entar ? 
Pub, E permeflo ? % 

Hol. Favorifcano , 
Sono i Padroni : Sedie .. io fo gl’ onori 
Della cafa . Bettina . 
Va ad avifar madama, 
Si pongano a federe. ( Bettina parte , 

Tub. ( Ah il core ... il core .,. 
Trema, palpita ... ) 

Mar. € Oh Dei! che giorno è guefta !) 
Dub. Forte amico i 
Mar. Coraggio . 
Pol. lo fono indiferente 

$' ammazin pure che non m'importa niente, ) 

“SC E N AV, 

Rof. TY} Comi qui ancor io. 
Dub. Viene Madama, 0 parto ? 
Mar. Alle fovrane 

Si fà meno anticamera, 
Pol. Rofina ( piano è 

Ci fiò per convenienza 
Per far quattro Rifate , 

Ro/. Siete un vile, un furtante, andate ; andate, 
Se:va Signor Marchefe, 

Mar. Ah mia vezzofa 
Amsabil Rofine lla, 

Pol. li teftimonio 
To faccia a lor Signori 
(E pure ho un tantine]l di gelofia . } 

Pub. Retta pur, fe lo brami, io vado via. 
( in atte di partire. 
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SCENA VI. 

Laurettà, e detti ; 

Lal "“jiRspo, impaziente è lei ; Perdonerantid 
* Se gli feci afpettare 
Eccomi a render conto 

| Delle opre mie . Si fpieghino : 
i Quali fonò le accufe ? 
| Dub. In Napoli io v’ amai ; vi 

I E credea , ch e im’ amafte ancora voi. 
i Quante promeffe ; quanti giuramenti , 

| Quanti tefori; oh Div, gittati a tenti ; 
Pol. ( Ben ti ftà: ) 
Rof. ( Imparerai 

Ad amar eanterine 6 
Dub. E poi piantarmi ; 

Fugir : cambiarfi note .iis 
Perfida à.; io vivo ancota , é tiofi fo Commié ; 

Lau: Ci è altro ? 
Dub. Ho @èetto . 
Tau. Tocca a lei    
Mar. Non parlo i ; 

Abbattanza pet mè fpafl$ l' arhicà, 
Vi conobbi in Venezia ; altro tori ditò : 

Tau.Ceflfa cella mio core ; 
Di lacerarmi il feno 
Coi timpioveri tuoi ; 
Mottri crudeli ; 
Voi fiete la cagion de rici torrenti ; 
Parla ...: dimi {pietàto 

  

   

          

     

Th che mancai ! i la Dub: 
L’accufe fono vere 3 Ie 
Ma i.. perchè .;. voi taceté ( al Mar: 

  

Forfe.i: chi SÀ i V’ intendo ; 
Oh Dio! fe il mio cor voi conmofcelte ? 
Or fu fi vada; 
Già m’ allontario ..; faggo .. 

3 Rani- 

     

   

   



                

   

      

   

                

   

    

AT TO 

Ramentate vi prego l’amor mio ; 

Mi fi divide il cor, 
Miei cari gddio . i 

Mentre parto anima mia ( al Mar. 

À te lafcio in pegno il cor; ò 

Si pur troppo a morte ria 

Mi conduce il mio dolor . 

To men yado oh Dio ch' affanno, 
Ah mi fento il cor mancar 
De ti muova amor tiranno , 
Il mio barbaro penar, parte, 

SCENA VI. 

D, Polibio , Rofina , il Marcbefe ; Dublas e 

Pol. Adroni riveriti ,.. mi rincrefce 

” Ma fon donne... e le donne 

Lor fignor le conofcono +; 
Pol, Coltui 

E l' Adone vezzofo , 

Che della gran fovrana farà fpofo , 

< Ma faprò vendicarmi e ) 

Dub. Anima vile ! 

Tu mio rivale 2 i 

Pol, Oibò : le donne io l'amo 
Un minuto fecondo . 

Le innamoro » poi fuggo ; e mi nafcondo 
Ref. Quante bugie . : 

Mar. Tu dungue mi contrafti 

La vezzofa Arpalice? 
Pol. Non fia mai + 

To non contrafto per aver dei guai. 

( Ah poteffì partire / ) i 
Dub, Ma il duello 

Quando fi fà} 
Pol. Domani. 

Ve l'ho detto fei volte + 
Mar.Già tu vieni 

A tradimento ....di nafcofto 
Pol. 
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SECONDO. 39 
Pol. Tn pubblico l ‘ 

Verrò non dubitate . 
Rof, Ha una paura 

Che fi ipirita. 
Pol. To paura? accendi fuoco. 

Attizza briconaccia . 
Mar. Andiamo fubito 

Dunque in giardino... 
Ref. Andate , andate pure 

Vi dò licenza, 
Pol. ( Strega ) 
Dub. In quell iftante 

S° ha da sbrigar ... tieni ..® ecco l’altra 
Po. E voi: 

( Parliamo in tuono eroico. 
Pretenderte , che efponga 
Una vita sì cara, ai colpì incerti 
D' una piftola ... 0ibò ... prendete... io parto 
Ci rivedremo amico N 
Sono buon Italiano \ 
E vo’ morire con la fpada in mano.  ( parte. 

Mar. Fra l’amor fra lo sdegno 
Nor ci vedo più lume 
lo parto addio ; non sò quel che farò, 
Fuggì il vigliacco ma l’ arriverò (parte. 

SCE. N A WVUIL N 
Dublas , e Rofina . * 

Dub. He ne dici ? l’ ingrata N 
Penfa d'aver ragione , E 

Rof. Ha torto e torto grande 
A tradire un fignor di quefta forte ... 
Un Olandefe .. . 

Dub. Un galantuom voi dire. 
Ro/. Colei ha grand’ ardire 

Ma già... tutte e poi tutte, © poco, o molto 
“Tradifcon l’uom ienz’arrolfire in volto . 

Dub. Tu fei così è \ 
B 4 Ro. 

 



  

40 "ALT: TT: O > 
Ro/. Non cederei. - ; 

Che bel vedere 
Un Orfo innamorato - 

Dub. Mia cara ah! che tu m'hai il cor piagato. 
Sono amabili le Donne 

Quando fon fincere e buone, 
Ma io fono d'opinione 
Che fiam poche in verità, 

Perchè poche (ono quelle 
Che fian buone al par di belle 

/ Per lo più fon maliziofe 
Incoftanti capricciofe , 
Vane, alture, e le perfette , 
Son difficili a trovar . 

SC. E NA PX, 

Rofina , indi il Marchefe . 

Rof. Onne cofa ns. dite 
Gli uomini han tempo adire ed a ciarlare 

Siam nate alle vittorie e a trionfare . 
Ma quà viene il Marchele: 
Mi par di mal’ umore : 
Conofco ben che lo tormenta amore , 

March. Arpalice fpietata 
Poffibil non ramimenti l’amor mio : 
Ah fe’ veder potelli 
Come {tà quefto core 
Ne avrefti almen pietà, fe non amore . 

Ro/. Serva Sig. Marchela. 
_/ Che avete mai, che mi fembrate mefto ? 
Mar. Per la bella Arpalice 

Amore mi tormenta, amor mi ftrugge : 
Ma più ch’ io l’amo, Ella m’aborre , e fugge . 

Rof, V’ingannate, o Signore, 
Invano vi affligete 
V’ama Arpalice. Al mio parlar credete . 

Mar. M' ama Arpalice? E come ...  



[ 

AL SEB 6 NP 6: 
Rof. Poc® atzi era con Lei; i 

E di Voi fi parlò . Ben 10 conobbi ; 

Che nori è già cibdel come penfate , 

Ma che v’ama Ella pur, fe Voi l’ aimate ; 

Mar: Ah Rofina, che dite. E farà vero ..s 
Ro/. E' vero; noh temete; ; 

Aùnzi vi dò parola di parlarle per Voi 
Per mezzo rio farà voltra Arpalice i 

Mar. Oh fottunato amor, oh me felice ! 
Voi tornate a Quefto feno 
Della pace il bel fereno 
Già ritorno a refpirar . _ 

Già mi feordo il mio dolore 
Già pù lieto fento il eore 
Più nol fento palpitar . 

Fido a voi del cor la pace 
Ben potete fe vi piace” 
Farmi appiéno giubilare 

SC E NjJA "XX: 

Giardino ; 

Limtetid ; pòù D: Polibio, indi Bertind ; Rofinà if 
dif/parte , finalmente Dublas , ed il Mearihefe: 

Lan. On hò voluto, che coffui la virica ; 
Ah fe mai foffe vero s.: Eetolo 

Pol: Addio 
Belliffima Laurettà 
Sori quì vénnto a licenziarmi è 

Las. Come! sn, 
Pol. Parto pei Campi Elifi già Catonté 

i Mafperta ' 
Tau: Non intendo 

Cofa diavol vî dite; 
Pol, Il Marchefino 

Unito all’ Olandefe ; , 
Vogliono ; ch’ io mi batta; 
Onde fe mai moriffi 

È ij  



ATTO 
“Salute a voi... 

Man. Sapran , che voi dovete 
‘ Spofarmi , e per invidia... ebben ... sbrighiamoci , 

Ecco la deltra s ( Ora ti provo. ) 
Ber. Oimè ! i” 
“Che 'afeglto mai! mifera mè ! 
po. “Ma perchè tanta fretta 2 

Ci abbiamo tempo. 

Rof. E quì quel traditore 2 
' Sentiamo + 

dan. No, non ferve : 
Voglio adello la mano. 
Padroncina 
"Tsattenete; vo’ dirvi due patole : 

Pol. ( Oh Diavol!) 
Tau. Tu-che c'entri? 
Ro. Anch'io due altre 
Dl Nè devo dir; Madama. 
(I ( Peg io, peggio. 
Lay. Non sio gelo; nulla . Qua la mano 
Pol. ( Ah fon precipitato !) 

Ma io... ma voi... ma lor. (barbaro fato 
Rof. D. Polibio è il mio fpofo. 
Bet. Scufate D. Polibio 
“Sarà 10 fpofo mio . 
Ref. State freiche da ver: qui gi fon io 

Il foglio ‘qui legga, 
Gentil Madamina. ’ 
la deftra a Rofina 
Di {pofo io darò . 

Confefla birbante € alito 
Non è di tua mano è 
Si dubita in vano 
Negar non fi può. 

Mi pare , € non pare,.. 
Può {tare e non ftare ... 
re effer che fia. 

Ma credo di nò 

   



$ E CON DO, 

1l foglio quì vegga (4 Rof. 

Madama Rofetta, 

La mano a Lauretta 

Di {pofo io darò. 
Confeflfa furfante (a D.Pol. 

Così non fcrivefti ? 

Non fervon pretefti 

Più dubbj non vò » 
Pian piano vezzofa 

Mia (pofa e non, fpofa ... 

Ho fcritto, e non feritto = 
Sì sì fignor nò + 

Ci è guì un altro foglio 

Ch’ or ora m’ ha fatto , 

E quefto contrato (€ 
S° avrà da offervare 

Pol. Può effer lo credo .o» 
Sì sì lo concedo ... 

La man non è mia e 

No no non può {tar . 

Le Donne Non ferve che rida 
: ‘ “Le beffe non voglio ; 

Se quelto è il fuo foglia 

Spolarmi doyrà , fi 

Pol. La feci da vero 
La bella frittata. 

Che brutta giornata 
Non io come andià , 

Le volpi 1à infieme 
Che fanno queftione 

E il furbo volpone 

«Le {tà ad afcoltar . 

Sarà gualche imbroglio . 

ua Sarà qualche inganno ; 
#2  Udirli quì voglio i 

Qui voglio teitar . 

Coftui m’ hà promeffo « 
Coftui die parola » 

alle due Donne 

 



44 I A TT" 
Ro.  Coftui S eta efpreflo. 

a 3 Volermi fpofar. 
Mar. Ah Uomo malnato , 

Non sò chi mi tiene ; 
Dub. Ah uomeo.infenfato, 

Che rabbia mi viene , 
Pol. Adeffo mi {piego ... 

Si fermi la prego 
Te Donne Che burla m'ha fatta 3 

Ne ferito roffor. 
Dub. , Così non fl tratta 
Mar. Nel regno d’ amor. 
Pole Lafciate, fermate 

Da me, che volete ? 
Sentite ; tacete ..a 
Calmate il furor. 

Mi pigli chi vuole 
S’ aggiuftin fra loro 
Mio ben... mio teforo 
Mia vita, fon quà . 

Tutsi Amanti vedete 
Che cofa fuccede 

. Non régna più fede, 
Più amor non fi dà 

Pol: Per fare una fuga 
Mi fcofto un pochetto 
Avarnzo ur paffetto 
E un altro più in [à. ( partono. 
SCENA XI 

i D. Piftofilo, indi il Marchefa 
Pif. 0" pazzi indemoniati ! 

Ci mancava oggi coftor tra miei malanni Mar. No refifter non poffo a tanti affanni ; 
Pi/ Ah ali eccone un altro . 
Mar. L'hai tu veduta è 
Pif. Chi? 
Mar. Lauretta . 
età  



STE C O N DO. 
Pif. Se mì fugge: 

Come vuole ch' io la veda? 

Mar. Oh Dei ! : 

Fugge anche a me, (on difperato .., ho un foco 

Un foco nelle vifcere i 

Una nebbia, un vapor rel mio cervello ; 

Sudo’, palpito ... oimè... non fon’ più quello. 

Pif. Mi>par che' da nemico 

Delle Ragazze fiate diventato 
Un amante furiofo 

Mar. E' veto , è vero non ho più ripofo 
Particorri da lei 
Rammenta i torti miei se > 

Parla , prega in mio nome ..e 

Digli , ch’ ancora io l’amo, 

Ché a lei pretendo ognor... deliro, e ... fremo 

E fon: quali ridotto al paffo eltremo , 
S C'E N A XI11L 

Bofchetto . 
D. Polibio folo . 

Pol. Fs da quette Donne 
Perchè dubito in vero 

Che facciam baftonarmi 
Se a tutte tre promifi di fpofarmi , 
Ma quefto luogo è ameno. 

Dove cantar potrò quietto e fereno, 

Che giorno di contenti 
E il dì che l’ uom fi fpofa 

Al fuon di più irumenti 

Oh quanto io vo ballar. 
Ta la ra la ra la ra la la ra. 

Un iftrumento folo , 

E' quel che non vorrei 
Ah che pur troppo oh Dei 
Lo fento già fuonar . 

E in fronte qualche cofa . 
Comincia già a fpuntar.  



Pazienza amici miei 
Che cofa s'ha da far è 
"Ta la ra la ra &c. 

SC E N A. XII. 
Marchefe , indi Laureta . 

Mare. pie penfieri miei . Troppo queft’ alma 
Tormentar a voi piace in guefto loco 

Solitario , deferto 
Calma trovafti almen . ( fiede . 
To che le donne 
Abborrj , difprezzai , farò avvilito 
Da Lauretta così !... No, non fia vero # 
Di iafciarla fon fermo nel penfiero . 

( addormentandofi a poco a poso o 
Ah lafciarla ... Che diffi 
Non avrò cor baftante : 
Sento che sì coftante 
Non fon qual mi credea 3 
Conofco ch' ella è rea 
Ma tale ancor mi piace e m’ innamora .,; 
Non fon capace ... di. lafciarla .. ancora (s'addorm, 

Zanr, Se il poteffi trovar, parmi che tofto 
Placarlo ancor potrei ... 
Che veggio! il mio teforo ! O giufti Dei! 
Egli è che dorme ; anima mia ripofa ... 
Ma... no, fi detti , e poi ... 
Che rifolvo ? che fo è M’afitti, o Cielo ; 
Quale smania ! Qual gelo 
Mi fcorre per le vene ! Il cor mi trema , 
M’ ardon tutte le membra e * piè ricufa 
D' allontanarfi .,.. forfe ... che fembianze ! 
Che vaghezza ! ah fi delti su 
Mio teforo ... Infelice ! 
Che fo? 

ar. Laura , mia vita, ( dormendo. 
Lan. Qual voce ! oh come amira 

Nel fondo del mio core 
A ri.  



SECONDO. 
A ricercarmi la midolla e È offa ! 

Da qual ignota peffa 

Strafcinata io mi fento ! 

Rifvegliarlo vorrei ...che fo! che tento 

Pianin , pianino 
Lo chiamerò . 
Poi quando è defto 
Fuggirò prefto ; 
Indi ben fo ; 

Quel che farò ? 
Mio teforo ss» ( chiamandolo « 

Che voce, oh Dei! 
1 fonni miei 
Chi mai turbò! 
A lcun non vedo ... 
Fu fogno io credo ; 
Ripolferò ! 
Dormir io vò! 

Lau, Tacita il palfo 
Voglio avanzar ; 
E quefto faffo 
Ver lui gittar . 

Mar, Un fafso ! Un faffo! ( fvegliandofi 
Che cofa è quefta ! 

Fuggiam + 
Eau. No retta; 

Mio caro; ben mio 

Lau. Lieta di ftringere Mer. Al dolce ftringere 

Luci fi belle Di man sì bella 

Sento in me nafcere Senti in me nafcere 

Fiamme novelle ; Fiama novella ; 

Mi par che l’anima, Mi par che | anima 

Languifca in fen, i Languifca in fen - 

Mar. Ah di chi fiete 
Dita vezzofe? 

Lau. JI cor tel dica 
Bocca di rofe. 

Mar. Il cor mi dice >  



Che ne fei mia 
Ma chi tu fia 
Non dice il cor. - 

Ah che refiftere 
Non poffo ancor è 
Apri que’ lumi 
Mio bel tefor . 

Laura! ! 
&ì caro. 
$ogno! o fon defto ! 

_ Deh fate o Numi 
Se un fogno è quelto 
Ch’ ambi poffiamo 
Dormire ognor. ( partono . 

SC E N A XIV, 
Bettina, D. Piftofilo , e Rofina. 

Rof. On Pifefilo aitente , 
Seguitatelo . 

Ber. Correte, 
Non fate come il gambaro, 
Che fa due paffi avanti 5 È quattro indietro. 

Pif. Sempre la fteffa, collo fteflo metro . 
Ber. ( Pur con tutto lo {degno 

Qualche pietà ne fento, ) P ( paortei 
Rof. Va punito. 
Ber. Va baftonato è ver. | 

( Oimè da quel crudele altro don fpero. ) (parte . 
SEGUE’ FINALE, 

D. Polibio fuzgendo , 0 cercando di nafcondérfi è 
v Bettina , indi tutti a fuo tempo. 

Pol. Ove vado ... dove cOrro ... 
Chi m’ajuta , o chi m’ ammazza è 

Foffi almeno in qualche piazza , 
Qualchedun ne avria pietà . 

Bets Come ! ancora è qui il furfante ? 
Gente, olà, fia prefo a vifta. 

Pol, Ma il tuo cor cola ci acquifta ; 
Se fon prefo carcerato : 
Fin le fpefe del mandato  



Bet. 

Lau. 

SECONDO. 
A pagar ti converrà. 
Poverello fa pietà. 
Entra in queito camerino, 
Vi fon fpoglie da feftino .... 
Ah... braviffima !... oh capito : 
Or mi pongo un bel veftito , 
E bel bello ; mafcherato, 
Me ne fuggo via di qua. parte . 
Pongo il piè fra quelte mura, 
Ma più lieto, e difinvolto ; 
Dall’ amor fon già difciolto , 
E più lacci il cor non ha. 
Dimmi'‘un poco; quel birbante 4 Bet. 
S'è veduto, s' è trovato 2 ” 
Mio Signore non fi fa. 

Il portone fu ferrato 
Deve {tar qui dentro afcofo . 
To per me non ho ripofa, 
Se' colui non è punito. 
Senza manco effer udito 
Voglio farlo difoffar, 
Se agli Antipodi è fuggito , 
Pur lo voglio ritrovar, parte. 
Tu, Bettina, l’ hai veduto è 
Quì da vero non ci -fta. 

Zan. Rof. Mal per lui , fe quì farà. 
Mal per lui, fe incapperà partono . 
Una mafchera là vedo .... 
Indovina chi farà! 
Sono quafi perfuasa , 
Che fia qualche confidente , 
Qualche amico della cafa, 
Che a burlarci quì verrà. 
Vo fpaffarmi in verità, i 
( Zitto , zitto. camminiamo : In abito di ma/chera 
Don Polibio all’erta fta. . 
Deh non date in bagattelle , 
Gambe mie , per carità. ) 
Vi fon ferva; Cavaliere .  



A: TT. 0 
Vi fon cuoco...(ahi che buon’ora.) 
Se lei cerca una Signora , 
La Signora eccola quà. 
Signor nò...io bramo or’ ora .es 
Quella che ... dirò Madama .n.s 
Cerco un fito, ove mi chiama 
Una mia nece ffità + 
No, no, no non è dovere s 
Un momento sie 
Nol confento. 
Ma vi prego ..s 
Ed io vel niego . 
Mottri uti pò di faceta alcofa. 
To non moltro fimil cofa. 
Ma quì lei, che venne a far? 
(Ah m’imbroglio ...) A uccider venni 
Îl Marchefe di Bonvifo. | 

( Me mefchina /oh Dio ! m° hai uccifo ! ) 
Ah crudele /’ hai nominato 
Il tradito oggetto omate .;..6 
Soffogar mi fento già 
Ah demoniot..quelta è morta,.; ri/viene nelle brac 
Dove diavolo la getto ... cia di Pol, 
Vè che barbaro deftino / : 
Quante quante me ne fa. 
Quel ribaldo rnaledetto 
Non capifco ; dové ta. 
Ma che vedo!... una donzella 
A una mafchera appoggiata we 
Che facelti alma malnata 'uc 
Perchè vieni ir tale arnefe 
Le donzelle a difturbar 
Signor n «.. (vé che altro imbroglio /) 
Ebbe quelta un gran cordoglio ... 
Ebbe... poi «utt certo che... 
Il qual che... ( cos’ ho da dire... 
Ah lo dica [ei per me. 
Foflfe quelta Rofinella ! 
Non Signor, è Laura bella’,  



SECONDO; 3% 

Mar. Ahi qual nome hai profcrito ? ” 

Deh m’ajuta per pietà . 

Pol. E per giunta ancora quelta .. 

Mare Più non reggo...io manco già .ri/viene come Sopra . 

Pol. Una bomba, una tempelta , 
; Cari amici , dove fta è 

Rof. Chi fa chiaffo. 
Bet. Che rumore ? 

Pol. Ben venute, mie Signore . 

Bet. Cos'hai fatto alla padrona. 
Rof. I! Marchefe hai tu ammazzato è 

Ah ficario mafcherato ... 
Ref. Bet. Venga quì la corte intera e. 

Schioppî, e fpade vengan quà . 
Pol. ( Che graziofa fonagliera 

Di fchiaffoni io fento già. ) 
Rof. Marchefino ... 

Ber. Padroncina . 

Lau. Chi mi detta ... 

Mare Chi mi chiama 
Ber. E' Bettina... 
Rof. Son Rofina ... 
Lau. Dove fto? 
Mar. Dove ritorno è 
a2 Ahi che fento ancor d’ intorno 

Mille ferpi a fibilar . 
Rof. Ber. Abi che un'ombra i rai del giorno 

Vieta ad effi di guardar. 
Pol. Ahi ch’ or ora, a fuon di corno 

In prigione io devo andat « 
Lau. Su fcopriti il volto. 

Birbante che fei. 

Mar. Le giuro agli Dei 
Ti vò fubilfar . 

Pol, Polibio fon io; ( Sruafcherandofi . 
Promeffo già a tre 
Ma il feci ; per chiaflo 
Per burla, per fpallo 
Rofina ben mio 

vi  



52 ATTO SECONDO. 
Pietade. mercè . : 

Dub. Ancor non lo trovo... 
Ma come... ch è {tato ai 
Sei tu mafcherato ? 
Or cadi al mio piè. 

la Don. Placate lo fdegno ; 
Fermate (ignore. 

Pif. Scappò quel indegno, 
i pi quei Sil - 

Ci fei buona pelle , 
Non merti pietà. 

Ref. Fermate : è pentito ... 
Deh forgi, mio bene. 

Pol. Rof. Siam moglie, e marito. 
Carina vien quà. 

Lau. Anch'io vò imitarvi: 
Marchele perdono . 

Mar. Amico... ci fono: 
Che cofa ho da far? 

Dub. Fa pur quel che vuoi, »- 
Le donne io rifpetto, 
Ma folo foletto 
Vuò fempre reftar, 

Mar.Lau. La gioja”; |" afferto 
Mi fan giubilare. 

Ed io che figura 
Fra i {pofi ci fo. 

Se lei fe ne cura, 
Sua fpofa farò . 

Pi. E i tonti proverbj 2 
Bet. Li lalcio , e detefto . 
a 2 Su dunque, fu prefto 

La mano io ti dò % 
Tutti  S’odan dunque flauti, e cetere 

- Rifuonar con lieto canto ; 
Ed a cena andiamo intanto, 
Fra gli (pofi a giubilar. 

Fine del Drammar  





 


